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Consíglío RegìoruIe deUa Puglía
Il Consíglíere

EMENDAMENTO

ALL'ART.3 C.l

Dopo la "a residenza e"

Aggiungere " /o"

Tale emendamento serve a non creare discrasie tra I'art. 3 e .art. 4
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Esr^Capruzzi, 212 70121 Baît- Td 0E051022j7 CetI S3StgE0S08

p e n I ass us lia. d on aîúùo ns is lio. o u s li o. it



Emendamenti alla Proposta di Legge recante "ModíJìche agli articoli 5 e 7 tlella Legge regionale 30
Ittglio 2009, n. 14 - Misurc straordinnrie e urge,rti a sostegtro dell'tíività editizia e per it

migliorunento della qaalità del palrinonio edilizÍo restuIenTiale" (A.C. l0l9)

\ lry.rro (Enz;r{ Colonna
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EMENDAMENTO

Alla ptoposta di iegge, prima dell'art. 1, è aggiunto il seguente articolo:

"Art.
(Modificbe all'art. 3 della Legge regionale 30 laglio 2009, n. 14)

etk t.9:_1, delh bg ngionab J0 lzglìo 2009, r. 14, dopo k panh ,bi nni del
ter<o comma dell'articolo 3 del demto del Mininv dei r,awri Pabbtici 2 apite 19, n. 1444.", è

aggilxlo il seguente perìodo:

"Possono essere altresì anpliati, senpre nel limite del 20 per cento della
oolumetria complessiea e conunqae per non oltre 300 m3, gli edìfici non
residenziali ancbe di oolumetria superiore a 1000 m3, a condizione cbe oenga
destinata a residenza e a usi strettamente connessi con la residenza la sola
s o lum etria in ampliam ento ".

Clausola di invarianza:
Il ptesente emendamento non comporta v atlazione di spesa o di entrata a carico del
bilancio tesionale.

Il consigliere pioponente
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Articolo aggiuntivo - Norma interpretativa dell'articolo 4 comma l della L.R. n, 14 del 2009

L'art' 4 comma 1" della Legge regionaù 30 luglio 2oog n.!4 deve essere interpretato nel senso che
l'intervento edilizio di ricostruzione da effettuare a seguito della demolizione di uno o piir edÍfici a

destinazione residenziale o non residenziale, può essere realizzato anche con una diversa sistemazione
planovolumetrica, owero con diverse dislocazioni del volume massimo consentito all'interno dell'area di
pertinenza, alle condizioni di cui all'art. 5 comma 3" della medesima legge regionale e qualora insista in
zona dotata delle urbanizzazioni primarie previste d"lle ,igerlt,--7i!f,óilìAiiio-iha-nvrsfatalí e regionati.
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MODf FICHE AttA t.R. L4 del 3O I O7 | 2OO9

ModiÍicd all'ort,4 commd 7

Testo vigente

Art. 4
Interventí straordinari di demolizione e ricostruzione.

1. Al fine di la qualita del patrimonio edilizio esistente, sono ammessi interventi di demolizione e

destinati a uso residenziale ricadano all'interno delld territoriali omogenee E) dicui all'articolo
2 def decreto Ministero dei lavori pubblici n. !444/L968.

All'art.4, comma 1, dùpeJe-pa+ele - ner le cnrnple<<h,a velumetria ricr,ltantea-seturkrdelpintervertto, -
sostituire "al medesimo uso oreesistente legittimo o legittimato,,, ggq ,,ai medesimi usi preesistenti
legittimi o legittimati".

-=-.-

ricostruzione di edifì{ residenziali e non residenzialicon realizzazione di un aumg0to di volumetria sino al
35 per cento di que(a legittimamente esistente{lla data di entrata in vigoré \lla presente lelge da
destinare, per la comp\ssiva volumetria risultante a\eguito dell'intervento, al mede\imo uso preesis\nte
legittimo o legittimato,\pwero residenziale, owero à[ altri usi consentiti dallo stru]nento urbanistic\ A
seguito degli interventi pisti aat presente articolo\ edifici non residenziali nù porrono 
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MODf Ff CHE AI.LA [.R. La del 3Ol O7 | 2OO9

Modifica all'art.4 comma 3

Testo vigente

Art. 4
Interventi straordinari di demolizione e ricostruzione.

(...t

3. Gli interventi di ricostruzione devono essere realizzati nel rispetto delle altezze massime e delle distanze
minime previste dagli strumenti urbanistici. E'consentito il mantenimento dei distacchi, degli arretramenti
e degli allineamenti dei manufatti limitatamente alla In mancanza di
specifica previsione in detti edifici stessa sa8oma planimetrica

dell'esistente, le volumetrie sono nel delle altezze
strumentazione comunate e delle mlnrme dal
aprile 1968, n. 1444 inderoeabilildi di altezza, di fabbricati e rapporti
masstmt rra sDazl agli e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attivita
collettive, al pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti
urbanistici revisione di quelli èsistenti, ai sensi dell'articolo 17 della legge 5 agosto !967, n.765.

Proposta di modifica

All'art. 4, comma 3, - sostituire
"le volumetrie in ampliamento" gp "le volumetrie complessive ricostruite,,.
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ConsÍglío Regionale della Paglia
Il Consíglíere

EMENDAMENTO

Al'articolo 4, dopo il comma 3 aggirmgere il comma 3 bis

" Al fine di assicurare un più adeguato livellamento { uniformità delle altezze, per gli
interventi di ricostruzione di cui al pre"caeme 

"ommf 
da realizare su aree p"i i" q,i.ri ro

stuTentg uîbanistico prescrive 
'ma altezza massima inferiore a quelle a-messe pei le anee

confinanti aventi diversa destinazione urbanistica è consentito utili..are il maggiore valore
delle altezzn mssime tra quelle previste per le aree conteÍnini a quella di pertinenza
dell'edificio da demolire e ricostruire"

Tale emendamento ha lo scopo di perseguire una adeguata conservazione ed uniformità dei
profili altimetrici dei fabbricati sui fronti percettibili dalle shade e dogli qpazi pubblici.
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